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Si esaminerà anche la situazione del terrorismo 

Il Consiglio ricorderà 
domani Piazza Fontana 

! 

Sdegno in città per i criminali atti di Torino - Un'ora di 
sciopero all'Ataf - Ordini del giorno in numerose fabbriche 

LA riunione del consiglio 
comunale di domani sarà de
dicata al ricordo della strage 
di Piazza Fontana e ad un 
esame sulla situazione attuale 
del terrorismo. La notizia è 
stata diffusa ieri nel corso 
della seduta straordinaria, 
sotto la presidenza del sinda
co Gabbugglani, del comitato 
comunale di coordinamento e 
comunale di coordinamento 
per la difesa dei principi co
stituzionali e dell'ordine, de
mocratico. 

Alla riunione hanno parte
cipato la federazione sindaca
le unitaria, e le associazioni 
della Resistenza e dell'anti
fascismo. Il comitato ha sot
tolineato l'eccezionalità e la 
gravità della situazione a se
guito degli ultimi atti di vio-
lenra terroristica. Una nume
rosa delegazione della città 
parteciperà sabato a Milano 
alla manifestazione com
memorativa di Piazza Fonta
na. 

Al termine della riunione la 
federazione unitaria della 
CGIL. CISL. TJIL ha rivolto 
un invito ai consigli di fab
brica e di ente, nonché alle 
forze sindacalizzate dei lavo
ratori delle forze dell'ordine, 
a partecipare alla seduta del 
consiglio comunale. 

In occasione del decimo 
anniversario della strage di 
Piazza Fontana, caduto que
st'anno all'indomani dei gra
vissimi atti terroristici di To
rino che costituiscono una 
nuova drammatica tappa del 
disegno eversivo, l'ammini
strazione comunale ha fatto 
affiggere un manifesto. 
Sempre per i fatti di Torino, 
in tutta la città si registrano 
prese di posizione di sdegno 
e di condanna. 

Un messaggio di cordoglio 
è stato inviato dal presidente 
della Regione Mario Leone. 
al presidente della giunta re
gionale del Piemonte Aldo 
Vigllone. Analogo messaggio 
è stato inviato dal presidente 
della Provincia, Franco Ravà. 
AH'ATAF i lavoratori aderen
do all'appello della federa
zione sindacale unitaria han
no proclamato uno sciopero. 

Ordini del giorno sono stati 
approvati in numerose fab
briche. dove i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea. 

Metalmeccanici 
manifestano 
oggi in tutta 
la provincia 

Oggi i lavoratori metal
meccanici della provincia 
di Firenze si asterranno 
dal lavoro dalle 9 fino al 
termine dell'orario del 
mattino. L'azione di lot
ta rientra nell'ambito del
lo sciopero nazionale del
la categoria e fa parte 
del programma stabilito 
dalla Federazione CG/IL-
CISL-UIL contro la poli
tica economica del gover
no che favorisce l'infla
zione e prepara la reces
sione spianando la stra
da alla controffensiva pa
dronale. Inoltre i lavora
tori intendono costringe
re il governo a riprende
re la trattativa con il 
sindacato sulla vertenza 
fisco, assegni ' familiari. 
pensioni a Mezzogiorno. 
Durante - lo sciopero si 
svolgeranno manifestazio
ni nella zona centro nord 
(corteo in piazza Dalma
zia e assemblea al Pi
gnone). nella zona Scan
dirai Le Signe (corteo con 
concentramento presso 
La Stice) nella zona Se
sto. Osmannoro (manifer 
stazione in piazza Gino-
ri) zona sud est. (assem
blea alla Andrea Del Sar
to) Figline Valdamo (as
semblea di tutti i lavora
tori nella saletta comu
nale). 

Sabato in piazza Strozzi 

Corteo per il disarmo 

Firme contro i missili 
La marcia per la pace è stata pro
mossa dal Pei, dal Pdup e dalla Fgci 

L'opposizione alle deci
sioni del governo favore
vole ad installare in Italia 
i missili americani si sta 
concretizzando in un forte 
movimento di protesta in 
città e in tutta la provin
cia. Moltissimi cittadini 
hanno già firmato l'appel
lo per la trattativa imme
diata tra i due blocchi lan
ciato in diverse zone dal 
Partito Comunista. 

Per sabato prossimo i 
giovani comunisti, il Pdup 
e il Pei hanno promoss-i 
una manifestazione contro 
la corsa agli armamenti. 
Dopo un corteo per le vte 
del centro cittadino che sfi
lerà da piazza San MartJ 
(l'appuntamento è per le 
ore 16) a piazza Strozzi, 
parleranno Achille Cicchet
to della direzione naziona
le del PCI e l'onorevole 
Fabiano Cruciarelli del 
gruppo parlamentare del 
PDUP. • 

Nel Mugello e nella Val 
di Sieve all'appello lancia
to dai comunisti hanno già 
risposto numerosi cittadini. 
La richiesta di una imme
diata " trattativa tra la 
NATO e il Patto di Var
sàvia che porti l'equilibrio ' 

delle forze Militari al li-
vello più basso possibile, 

, ha raccolto migliaia di 
firme. 

Oltre ai militanti e ai 
simpatizzanti del PCI han
no sottoscritto l'iniziativa 
esponenti politici e semplici 
elettori della Democrazia 
Cristiana e del Partito So
cialista. Una conferma 
concreta dell'ampio schie
ramento popolare di massa 
che chiede la non istalla-

( zione sul territorio italiano 
dei nuovi missili america
ni. Particolare interesse 
per l'iniziativa è stato ma
nifestato dai gruppi catto
lici. 

« Fermare la corsa al riar
mo atomico »; « Trattare 
subito e ridurre i missili 
a Est e a Ovest >; som 
gli slogan delle diverse 
iniziative promosse in que
sti giorni dal PCI sul pro
blema degli euromissili. 
•Numerosi sono stati in 

questi giorni gli incontri 
con la gente, altri sono in 
programma in città e nei 
comuni della provincia. 
Con un forte impegno si 
prepara la manifestazione 

-'di sabato per il disarmo. 

Un consigliere di quartiere parla della sua esperienza 
* I l | . . . • • • • . . . . . - , -

Tempo, passione, impegno 
«Vita privata»? Mica tanto 

Giancarlo Rossi, architetto, eietto come indipendente nelle liste del Pei «si racconta» - Viene dagli 
organi collegiali - «Il mio giudizio è positivo, anche personalmente, ma non chiederlo a mia moglie» 

Si, ho capito il senso della 
tua domanda. Un po' storia, 
un po' cronaca. Un giudizio 
sull'esperienza dei consigli di 
quartiere? Per me è positiva. 
Mia personale? Positiva an
che quella. Ma non doman
darlo a mia moglie, o ai miei 
tre figli. Una presenza con
tinua, tanto tempo dedicato. 
Fatti personali? Mica tanto: 
anche la disponibilità delle 
persone, così forte e senza 
riserve, è un patrimonio da 
difendere e da sfruttare sem
pre meglio. 

Sono Giancarlo Rossi, con
sigliere al quartiere numero 
13, eletto come indipendente 
nella lista del PCI. Vengo da 
una esperienza di base, ho 
colto con entusiasmo tutto il 
movimento di partecipazione 
nel mio quartiere. Mi sono 
impegnato fin dal loro na
scere nei decreti delegati; ho 
riconosciuto e riconosco il si
gnificato e il valore di que
sta partecipazione (anche do
po la mia esperienza di con
sigliere di circolo eletto, an
che drammaticamente, in una 
lista di minoranza e in un 
quartiere dove la mia visio 
ne « da sinistra » delle cose 
ha creato perplessità, paure, 
equivoci). 

Poi sono venuti i consigli 
di quartiere e mi sono pre
sentato come indipendente 
nelle liste del PCI. Il fatto, 
se vogliamo era abbastanza 
automatico. Prima ancora del
le elezioni del 75 e prima 
quindi della formazione dei 
quartieri il comitato sponta
neo di Campo di Marte aveva 
bisogno di riconoscere un in
terlocutore politico. Il PCI lo 
era, perchè, la sezione era 
oresente. ma la DC no. 

Mi ricordo che andai alla 
ricerca del segretario della 
sezione democristiana e non 
mi riusciva di trovarlo. Una 
esperienza un po' strana. Io 
pensavo si dicesse in modo 
•m . po' malizioso: « Ma in
tornimi la Democrazia cristia

na non c'è ». Ma insomma, 
la Democrazia cristiana non 
c'è veramente, esce solo quan-
'Jo si lanciano certi appelli. 

Non voglio lanciare accuse. 
Ma è successo che questa 
partecipazione non dico sia 
stata « inquinata » dalla DC, 
ma in qualche modo frenata. 
L'atteggiamento di questo par
tito è di « tenuta » non pro
positi vo, tende a contenere un 
pericoloso peso che grava sul
la « diga ». 

La DC è venuta fuori per
che chiamata espressamente 
in causa dalle elezioni. Que
sto è un fatto che mi ha fatto 
riflettere parecchio sui rischi, 
o anche su quanto si dice 
ogai dell'affossamento della 
partecipazione. Beli, io riten

go che sia anche la conse
guenza di uno stress, perdio 
effettivamente i compagni non 
sono impegnati nei quartieri 
da tre, ma da dieci anni, fa
cendo a cozzi con una realtà 
che non è compiacente a un 
certo tipo di sforzi, ma è 
sempre riottosa. 

Elezioni, partecipazione ec
cetera. Io ho lavorato in un 
quartiere dove siamo in mi
noranza e quindi tutte le vol
te che si è proposto qualcosa, 
non è che non sia stato por
tato avanti, ma in un certo 
modo mitigalo. Quindi una 
esperienza che non posso de 
finire in termini altisonanti e 
con grande impeto come « po
sitiva ». 

Non per essere « alla page > 

con le voci correnti del mo
mento. E' positiva in questo 
senso: per la prima volta i 
ventiquattro consiglieri hanno 
partecipato al bilancio del co
mune, lo hanno anche « squar
tato ». Non abbiamo visto dei 
bilanci favolosamente condot
ti. ma se non altro portavano 
il segno dello sforzo di essere 
completi. 
• Non tanto si è prodotto, 

quanto si è fatto uno sforzo 
per creare un metodo, un or
dine, se vuoi un « apparato ». 
Se poi i singoli problemi non 
hanno avuto un grande con
tenuto. se le occasioni sono 
state per lo più grame e tri
te, questo non vuol dire. Que
sta nostra prima fondazione 
dei consigli di quartiere, que

sta fase costituente è servita 
a farli parte della realtà. E 
i nostri assessori vanno am
mirati per la continua pre
senza e per aver messo da 
parte l'aria solenne che assu
mevano i loro predecessori. 

Sono un tecnico, un archi
tetto. Ora mi accorgo che se 
fossi stato impegnato come 
tecnico, affiancato da una gui
da politica (e ci .sono com
pagni die hanno capacità e 
intuito per questo), avrei pò 
tuto dare molto di più; si 
va preparando un impegno 
sempre più pressante dei con
siglieri di quartiere e dei pre
sidenti. E via via che questo 
cresce si devono delineare del
le attitudini anche oggettive 
della persona a questo lavoro. 

Una «scommessa» democratica 
cominciata quattro anni fa 

La storta dei consigli di quartiere 
ridotta ai suoi termini cronologici non 
offre che un brevissimo elenco di date. 
Nel luglio del '75 l'amministrazione co-
ninnale inserisce il problema del de
centramento amministrativo nel suo 
piano programmatico per la legisla
tura; risale al settembre dello stesso 
anno l'istituzione della commissione 
consiliare per il decentramento in
caricata di elaborare il progetto di 
regolamento e definire i criteri di zo-
ntzazzione. 

La delibera istitutiva viene appro 
vota dal Consiglio comunale il 17 
maggio dell'anno successivo. 

La città va alle urne il 28 novembre 
del '76: la percentuale dei votanti è 
circa dell'84'r. Vengono eletti i 336 
consiglieri sulla base di liste di par
tito. Nel gennaio del '77 vengono eletti 
i presidenti e successivamente vengo
no stesi i regolamenti interni e costi
tuite le commissioni di lavoro aperte 
alla partecipazione delle forze sociali, 
economiche, sindacali. Tutto il lavoro 
dei consigli e dell'amministrazione-
viene poi rivolto a preparare la delega, 

dei poteri; il provvedimento relativo 
viene approvato alla fine del '78, ma 
comincia a marciale quest'anno. E 
siamo già a oggi. 

Eppure quanta intensità di impegno 
in tutti questi mesi, quanto lavoro, 
quanti sforzi, e anche quanti momentt 
alterni, quante difficoltà a mandare 
avanti una esperienza unica in Italia, 
completamente priva di precedenti. 
Anche il fattore di novità, di origi
nalità deve aver tn qualche misura 
influenzato il clima che si respirò a 
Firenze nei giorni dell'insediamento 
dei consigli e nei mesi successivi: una 
grandissima tensione, ideale e politica 
mobilitò gli eletti, la gente, le forze 
politiche, intorno a questa «scommes
sa » democratica, 

E inutile dire che anche queSto ec
cezionale livello di partecipazione scon
tò dei limiti e che non poteva essere 
mantenuto perennemente. Nella loro 
pur breve vita i consigli hanno vissuto 
periodi di alti e bassi e senza dubbio 
l'impatto con la macchina della bu
rocrazia comunale, le incertezze di 
quadro legislativo e anche quelle di 

i"i . i • 
carattere materiate (sedi, mezzi, per
sonale) incontrate nei primi momenti 
ebbero l'effeto di frenare l'entusiastico 
avvio. 
• Questo difficile processo di crescita 
(che abbiamo per altro solo abbozza
to) giunse a maturità nel periodo coin
cidente con la tragica vicenda di Al
do Moro, quando le sedi dei consigli 
e Palazzo Vecchio vennero individuati 
dalla gente come i luoghi ih cui ri
trovarsi per discutere, decidere, ma
nifestare la condanna e il rifiuto del 
ricatto terroristico. 

Arriviamo rapidamente ai nostri > 
giorni. Il '79 è l'anno delle deleghe, 
ma prima ancora i consigli realiz
zano insieme all'amministrazione una 
nuova, determinante esperienza, par
tecipando direttamente alla elabora
zione della parte straordinaria del bi
lancio preventivo per il '79 e dimo
strando di essere capaci di una ri
flessione progettuale di livello com
plessivo, di saper uscire dalla « logica 
quartieristica ». • > 
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Se questa fase è stata fatico
sa. lo .sarà di più quella fu
tura. I tecnici possono affian
care il partito con lavoro co
stante, ma anche per questo 
più attinente alle loro attitu
dini. 

Scoramento? I consigli di 
quartiere sono parliti con la 
volontà di fare e forse non 
ci siamo accorti che probabil
mente per il tempo in cui 
hanno svolto la loro azione 
non era pensabile che e faces
sero ». E* necessario piuttosto 
riflettere per cogliere appieno 
il senso globale di queste espe
rienze. a condizione però di 
escludere fino dalla partenza 
il Tatto che si debba diventare 
burocrati, ma imporre invece 
ritmi nuovi alla macchina am
ministrativa. 

Le prime delibere facevano 
paura, è vero, ma ora si va 
alla sostanza: siamo diventa
ti più esperti, è stato fatto 
un salto non indifferente e 
proprio da quelle persone che 
di politica manco ne sape
vano. 

Parlando del mio campo, 
mi chiedo che senso abbia 
passare le serate fino a mez
zanotte a guardare progetti 
di commissione urbanistica ri
guardanti lavori nemmeno 
grossi, e non arrivare, dal 
momento che li approvo, con
temporaneamente all'atto del
la concessione, sollevando da 
questo incarico ' l'assessore 
che può cosi dedicarsi com
pletamente al piano regolato
re. I consigli di quartiere in 
questo campo non hanno da
to quella spinta che pensava* 
mo nel '75. Da questa espe
rienza dobbiamo trarre ele
menti correttivi. Forse lo stru» 
mento urbanistico non serve, 
che vuoi che ti dica. Stiamo 
andando avanti senza. Dob
biamo inventare qualcosa di 
nuovo, 

Susanna Crossati 
(2 - continua) ' <<• • 

ir 
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Arrogante 
sortita 

della DC di 
Pontassieve 

Le elezioni amministra
tive bussano alle porte e 
la DC di Pontassieve non 
perde occasione per sca
tenare scenate di bassa 
propaganda. L'ultima sor
tita democristiana si è 
registrata nel corso della 
recente riunione del con
siglio comunale. In di
scussione c'era l'assegna
zione di alcune aree per 
la 167. In particolare, per 
quanto riguarda la fra
zione di Santa Brigida, 
la maggioranza propone
va di assegnare un'area 
alla cooperativa «Sieci 
Nuova», assumendosi l'im
pegno di soddisfare a 
breve scadenza anche la 
richiesta di un'altra coo-

l perativa. la San Vincen
zo. visto che la previsio
ne dell'attuale piano non 
consente attualmente di 
soddisfare entrambe le 
richieste. 

In > particolare la giun
ta veniva impegnata ad 
apportare una variante 
all'attuale piano di attua
zione fin dalla prossima 
seduta del consiglio co
munale. Ma queste assi
curazioni non sono ba
state alla DC che ha de
ciso di abbandonare l'au
la, adducendo inesistenti 

- motivi di discriminazione. 

Accolte tutte le richieste del pubblico ministero 

Quattro condanne all'ergastolo 
per l'omicidio di Marta Raddi 

La sentenza dopo tre ore e mezzo di camera di consiglio — Presenti in aula 
solo;due degli imputati — Gli altri avevano preferito rimanere in carcere 

NELLA FOTO: Luigi Daria «scelta la lettura della sentenza 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50: Via della Sca
la 49; Via GP. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S.M. No
vella: Piazza Isolotto 5; Via
le Calatafimi 2; Borgognis-
santi 40; Piazza delle Cure 2; 
Via GP. Orsini 107; Via 
Stamina 41; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7. 

CONFERENZA 
CITTADINA 

Sono in programma per 
questa sera alcune assemblee 
di sezione in preparazione 
della conferenza cittadina. 
Diamo di seguito l'elenco: Di
pendenti comunali (Gabbug
glani. Peruzzl); Rifredi (Bar-
taloni); Pignone (Cavallini); 
Isolotto (Scifo); Settignano 
(Cimino); Gas (Bassi); Mer

cato ortofrutla (Bellini); 
Novoli (Odori); Marmugi 
(Micheli). 

PISTE 
CICLABILI 

Organizzata dal consiglio 
di quartiere 10 si svolgerà 
questa sera, alle 21, presso la 
SM.S. di Rifredi — via Vit
torio Emanuele 303 — una 
assemblea dibattito sul te
ma: «Piste ciclabili nella 
città di Firenze». Una pro
posta del quartiere 10 all'esa
me dei cittadini». Sarà pre
sente l'assessore al Traffico 
del comune di Firenze, Mauro 
Sbordoni. 

VIOLENZA 
ALLE DONNE 
- Questa sera, alle 21 alla 
Casa del Popolo di Ponte a 
Greve — via Pisana — si 
terrà un incontro con la po
polazione del quartiere sul 
problema della violenza ses
suale durante il quale sarà 

proiettato fi filmato «Pro
cesso per stupro ». L'incontro 
è stato organizzato dal 
gruppo delle ragazze della 
FGCI della zona Oltrarno e 
dal gruppo giovanile di Pon
te a Greve. 
ELEZIONI 
CONCORSI 
A CATTEDRA 

Sono indette per oggi, le 
. elezioni suppletive per la de
signazione dei docenti sorteg
giagli per la costituzione del
le Commissioni giudicatrici 
di concorsi a professore uni
versitario di ruolo. I seggi 
saranno costituiti presso ogni 
facoltà e resteranno aperti 
dalle 9 alle 20. Presso il Ret
torato sono visibili gli elen
chi degli elettori e degli eleg
gibili. 
INTERRUZIONI 
TRAFFICO 

Per lavori di smantellamen
to dei vecchi impianti di il
luminazione oggi via Laura 

resterà chiusa al traffico 
veicolare con divieto di sosta 
permanente da ambo i lati. 
Domani resterà chiusa Borgo 
Pinti nel tratto compreso tra 
il piazzale Donatello e via 
G. Giusti. I mezzi in sosta 
saranno rimossi tramite carro 
attrezzi. Inoltre via Giusti 
nel tratto compreso tra 
piazza D'Azeglio e Borgo Pin
ti subirà un'inversione del
l'attuale senso di circola
zione. 
TAVOLA 
CONTADINA 

ET in programma per que
sta sera, alle 21, presso la 
Casa del Popolo di Greve un 
dibattito pubblico sul tema: 
«Civiltà della Tavola con
tadina ». Introdurranno il 
professor Antonio Morettini, 
primario di gastroenterologia 
e Leo Codacci, coordinatore 
della Biennale Enogastrono-
mica Toscana. Dopo il dibat
tito degustazione di alcuni 
piatti tipici toscani. 

DROGA 
Domani, alle 21.30 presso la 

Casa del Popolo di Grassina 
si terrà un dibattito pubblico 
sul tema: «Droga: aspetti 
della legalizzazione dell'eroi
na». Saranno presenti Pier 
Luigi Onorato, giudice depu
tato; Giuseppe Germano. 
psichiatra; alcuni operatori 
del Centro di Tossicodipen
denza del Comune di Firenze 
e Carlo Nocentini, psicologo. 
CHIUSURA 
NEGOZI 

Da martedì 18 dicembre, 
fino al 31 i pubblici esercizi 
(bar, trattorie, ristoranti. 
ecc.) possono non osservare 
l'obbligo della chiusura setti
manale. 
CHIUSA 
L'ANAGRAFE 

Lunedi, per consentire la 
effettuazione di una assem
blea del gruppo omogeneo, 
gli sportelli dell'anagrafe 
termineranno il servizio al 
pubblico alle ore 12. 

Ergastolo per tutti e quat
tro gli imputati del sequè
stro di Marta Raddi, rapita 
il 26 aprile 78 e trovata uc
cisa il 1. maggio in una fos
sa nel bosco di Vaglia. La 
corte, rimasta in camera di 
consiglio tre ore e mezzo, 
dalle 10 alle 13,30, ha accolto 
totalmente le richieste del 
pubblico ministero Pier Lui
gi Vigna che aveva richiesto 
al termine di una serrata 
requisitoria il carcere a vita 
per Santino Rubana, Luigi 
Dona, Antonio Bisou e Luigi 
Petrucci. 

Al momento della lettura 
della sentenza in aula erano, 
presenti Luigi Dona e San
tino Rubanu che si è coperto 
il viso per sfuggire ai flash 
dei fotografi. Luigi Petrucci e 
Antonio Bisou avevano prefe
rito rimanere al carcere. Pe
trucci ieri mattina aveva in
viato alla corte una lettera 
in cui spiegava i motivi. 

«Non mi presento, non per 
vergogna ma perché la mia 
spiccata sensibilità mi impe
disce di essere sul banco de
gli Imputati sbattuto come 
un "mostro" ». Nessuno lo ha 
mai definito un «mostro», 
né la parte civile, né la pub
blica accusa, né la stampa. 

Ma parlare di « sensibilità » 
In una vicenda come questa 
é un po' troppo. Luigi Pe
trucci è l'uomo che conosce
va Marta Raddi per aver 
frequentato la sua casa, è 
lui l'ideatore del sequestro. 
sua l'iniziativa di attirare nel 
tranello la donna, é lui che il 
primo maggio dopo la sco
perta del cadavere crolla e 
dice di aver proposto un « la
voretto pulito». Lo confer
ma Luigi Dona e lo confer
ma Antonio Bisou: «Santino 
Rubanu mi aveva detto che 
Petrucci ci avrebbe portato 
una donna da sequestrare». 

«La cosa più allucinante 
di tutta questa vicenda è la 
sua logica. Una logica spie
tata la donna doveva esse
re uccisa, il suo destino era 
segnato*, aveva detto il pub
blico ministero a conclusione 
della sua requisitoria, n pia
no era stato studiato a tavo
lino. Solo Petrucci aveva in
teresse ad eliminare la donna 
perché era il solo che Marta 
Raddi conoscesse. 

La sorte dei quattro impu
tati si era decisa con le lo
ro confessioni. La logica, i 
fatti, e le dichiarazioni pre
cise, estremamente minuzio
se (cosi minuziose da non es
sere frutto di pura immagina
zione) di tre degli imputati 

(Santino Rubanu non ha mai 
confessato) subito dopo la 
scoperta del cadavere della x 
donna e nel corso di tutta 
l'istruttoria si incastrano per
fettamente e hanno un qua
dro estremamente preciso 
della verità. Di qui la con
danna all'ergastolo per un de
litto «non solo spietato ma 
lungamente meditato» come 
aveva sostenuto il pubblico 
ministero Vigna. 

Ieri mattina alla ripresa 
dell'udienza il presidente Cas
sano (giudice a latere Quat
trocchi) ha chiesto a Dona, 
Rubanu e Bisou se avevano 
nulla da dichiarare. Rubanu 
«Sono innocente. Sto già 
scontando una pena innocen
temente (sequestro del medi
co di San Marino, Rossini. 
ndr), non vorrei farne un'al
tra. Fate giustizia». Bisou 
«Non ho niente da dichia
rare*. 

L'unico che ha mostrato 
un tardivo pentimento è sta
to Luigi Doria «Chiedo per
dono alla famiglia». 

Poi la corte si è ritirata 
in camera di consiglio e al
le 13.30 il verdetto. Gli Im
putati sono stati condannati 
anche ad un anno di isola
mento ed al risarcimento dei 
danni alla parte civile*^! fa
miliari della donna erano 
rappresentati dall'avvocato 
Rodolfo Lena). 

Ieri sera in via Guelfa 

Due giovani assaltano 
farmacia per la droga 

I due dipendenti sono stati minacciati con la p i 
stola, immobilizzati e rinchiusi in uno stanzine 

Armati di pistola e coltello due giovani a volto coperto 
hanno assaltato ieri pomeriggio poco dopo le 18,30 la far
macia «Tonini» di via Guelfa. Il loro obiettivo non 
erano tanto i soldi quanto l'armadietto dove vengono 
conservate le sostanze stupefacenti. 

Al momento dell'irruzione nella farmacia c'erano sol
tanto due dipendenti che sono stati minacciati con la 
pistola e costretti a rifugiarsi in uno stanzino del retro
bottega dove sono stati immobilizzati e rinchiusi. 

I due banditi, che molto probabilmente erano giovani 
tossicodipendenti, hanno quindi arraffato alcuni flaconi 
di medicinali contenenti stupefacenti e sembra anche 
alcune Male di morfina. Compiuto il «colpo» i due rapi* 
natoti sono fuggiti. Tutti si è svolto in pochi minuti • 
nessuno ha potuto vedere in quale direzione si diriges
sero e se erano o meno attesi da un terzo complice. E" 
stato un cliente entrato in farmacia che ha liberato i 
due dipendenti. In un primo momento é rimasto mera
vigliato dal fatto che dietro al banco non vi fosse nes
suno. Poi ha sentito provenire delle invocazioni di aiuto 
dal retrobottega ed ha aperto la porta dello stanzino 
dove erano stati rinchiusi i due dipendenti. 

* Nella condanna d'appello hanno avuto un anno in più 

Quattordici anni ai terroristi 
Renato Bandoli e Stefano Neri 
Renato Bandoli e Stefano 

Neri, i due terroristi delle 
Unità Combattenti Comuni
ste, sono stati condannati 
dalla corte d'assise d'appello 
a quattordici anni di reclu
sione. Un anno in più rispet
to alla sentenza di primo 
grado. I giudici di appello. 
infatti, li hanno riconosciuti 
colpevoli oltre che del reato 
di associazione sovversiva 
anche di una rapina compiu
ta a Ponte Buggianese. Il 
pubblico ministero La Cava 
aveva chiesto invece la con
danna dei due imputati a 
quindici anni di reclusione. 

Il processo di appello ha 
costituito per Bandoli e Neri 
l'occasione di far giungere, 
tramite la scorta dei carabi
nieri, un farneticante docu
mento che sa di muffa, che 
ripete logori slogans, che in
vita a «colpire al centro e 
logorare la periferia della ar
ticolata rete carceraria della 
Regione ». Insomma, dicono 
in sostanza Bandoli e Neri. 
noi siamo in carcere, voi che 
siete fuori datevi da fare. 
Che tradotto nel linguaggio 
dei terroristi significa atten
tati, colpi di pistola, bombe. 

Ricusati I due difensori av

vocati Pilastò e Leonelli, 1 
due imputati, comparsi ieri 
mattina nell'aula dell'assise 
d'appello scortati e sorveglia
ti da un nutrito gruppo di 
carabinieri e agenti hanno 
fatto ritorno al carcere. Poi 
la nomina di un difensore di 
ufficio, l'avvocato Puliti, 
quindi la parola al pubblico 
ministero La Cava che ha 
chiesto un aumento della pe
na da 13 a 15 anni. 

La corte nel pomeriggio si 
é riunita e dopo un'ora di 
permanenza in camera di 
consiglio ha emesso la sen
tenza, . , 
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